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PIANO SCOLASTICO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 
 

PREMESSA 
 

Questo documento, aggiornato sulla base del D.M. del 7 agosto 2020, n. 89, “Adozione delle Linee guida sulla Didattica 

digitale integrata”, intende sostenere il lavoro quotidiano dei docenti della nostra scuola attraverso la condivisione di 

indicazioni, procedure, riferimenti. Prende spunto dalle indicazioni del documento del Ministero dell’Istruzione “PIANO 

SCUOLA 2020-2021” del 26 giugno 2020, circa la necessità di pianificare “una fruizione per gli studenti di attività 

didattica in presenza e, in via complementare, didattica digitale integrata, ove le condizioni di contesto la rendano 

opzione preferibile ovvero le opportunità tecnologiche, l’età e le competenze lo consentano” e “non disperdere quanto le 

scuole sono riuscite a mettere in atto” durante il periodo di emergenza epidemiologica da COVID-19. 

L’obiettivo principale della Didattica a Distanza (DAD), è di mantenere un’interazione con alunni e famiglie per sostenere 

la socialità e il senso di appartenenza alla comunità e per garantire la continuità didattica in coerenza con le finalità 

educative e formative individuate nel PTOF dell’Istituto. 

 

LINEE GUIDA PER L’ATTIVITA’ DIDATTICA A DISTANZA 

 

Il decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39 ha fornito un quadro di riferimento entro cui progettare la ripresa 

delle attività scolastiche nel mese di settembre, con particolare riferimento, per la tematica in argomento, alla necessità per le 

scuole di dotarsi di un Piano scolastico per la didattica digitale integrata. 

Le Linee Guida del 07/08/2020 forniscono indicazioni per la progettazione del Piano scolastico per la didattica digitale integrata 

(DDI) da adottare, nelle scuole secondarie di II grado, in modalità complementare alla didattica in presenza, nonché da parte di 

tutte le istituzioni scolastiche di qualsiasi grado, qualora emergessero necessità di contenimento del contagio, nonché qualora si 

rendesse necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche 

contingenti. 

L’elaborazione del Piano, allegato o integrato nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa, riveste dunque carattere prioritario 

poiché esso individua i criteri e le modalità per riprogettare l’attività didattica in DDI, a livello di istituzione scolastica, tenendo 

in considerazione le esigenze di tutti gli studenti, in particolar modo degli alunni più fragili. 
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ORGANIZZAZONE DELLA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

 

La didattica digitale integrata, intesa come metodologia innovativa di insegnamento-apprendimento, è rivolta a tutti gli studenti 

della scuola secondaria di II grado, come modalità didattica complementare che integra la tradizionale esperienza di scuola in 

presenza, nonché, in caso di nuovo lockdown, agli alunni di tutti i gradi di scuola, secondo le indicazioni impartite nel presente 

documento. La progettazione della didattica in modalità digitale deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità delle 

attività proposte e un generale livello di inclusività, evitando che i contenuti e le metodologie siano la mera trasposizione di quanto 

solitamente viene svolto in presenza 

 

GLI OBIETTIVI DA PERSEGUIRE 

 

Il Collegio docenti è chiamato a fissare criteri e modalità per erogare didattica digitale integrata, adattando la progettazione 

dell’attività educativa e didattica in presenza alla modalità a distanza, anche in modalità complementare, affinché la proposta 

didattica del singolo docente si inserisca in una cornice pedagogica e metodologica condivisa, che garantisca omogeneità 

all’offerta formativa dell’istituzione scolastica. Al team dei docenti e ai consigli di classe è affidato il compito di rimodulare le 

progettazioni didattiche individuando i contenuti essenziali delle discipline, i nodi interdisciplinari, gli apporti dei contesti non 

formali e informali all’apprendimento, al fine di porre gli alunni, pur a distanza, al centro del processo di insegnamento-

apprendimento per sviluppare quanto più possibile autonomia e responsabilità. All’interno di ogni consiglio di classe, quindi, 

ogni docente modulerà la progettazione didattica disciplinare definita nel corso dei Dipartimenti e dei Consigli di Classe di 

inizio anno scolastico, individuando gli obiettivi essenziali al raggiungimento dei traguardi per lo sviluppo delle competenze 

individuate nella progettazione didattica redatta all’inizio dell’anno scolastico, tenendo conto del Curricolo Digitale e di 

Educazione Civica, integrati nel PTOF. 

Va posta attenzione agli alunni più fragili. Nel caso in cui si propenda per attività di DDI come metodologia complementare alla 

didattica in presenza, si avrà cura di orientare la proposta verso gli studenti che presentino fragilità nelle condizioni di salute, 

opportunamente attestate e riconosciute, consentendo a questi per primi di poter fruire della proposta didattica dal proprio 

domicilio. Nei casi in cui la fragilità investa condizioni emotive o socioculturali, ancor più nei casi di alunni con disabilità, sarà 

privilegiata la frequenza scolastica in presenza, prevedendo l’inserimento in turnazioni che contemplino alternanza tra presenza 

e distanza solo d’intesa con le famiglie 

I docenti per le attività di sostegno, sempre in presenza a scuola assieme agli alunni, curano l’interazione tra tutti i compagni in 

presenza e quelli eventualmente impegnati nella DDI, nonché con gli altri docenti curricolari, mettendo a punto materiale 

individualizzato o personalizzato da far fruire all’alunno medesimo in incontri quotidiani con il piccolo gruppo e concorrono, in 

stretta correlazione con i colleghi, allo sviluppo delle unità di apprendimento per la classe. 

La Scuola fornirà alle famiglie una puntuale informazione sui contenuti del Piano scolastico per la didattica digitale integrata, sui 

criteri che saranno utilizzati dai docenti per operare eventualmente la scelta degli studenti cui proporre la DDI, nel rispetto della 

disciplina in materia di protezione dei dati personali raccogliendo solo dati personali strettamente pertinenti e collegati alla finalità 

che si intenderà perseguire. 

Per le situazioni di fragilità, a qualsiasi tipologia esse siano riconducibili, l’Istituzione scolastica opererà periodici monitoraggi al 
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fine di poter attivare, in caso di necessità, tutte le azioni necessarie volte a garantire l’effettiva fruizione delle attività didattiche. 

 

METODOLOGIA E STRUMENTI 

 

La scuola, come previsto dalle Linee guida del MI, assicurerà unitarietà all’azione didattica rispetto all’utilizzo di piattaforme, 

spazi di archiviazione, registri per la comunicazione e gestione delle lezioni e delle altre attività, al fine di semplificare la fruizione 

delle lezioni medesime nonché il reperimento dei materiali, anche a vantaggio di quegli alunni che hanno maggiori difficoltà ad 

organizzare il proprio lavoro. A tale scopo l’istituzione scolastica ha già individuato nel periodo del lockdown una piattaforma, 

da utilizzare ad integrazione del Registro elettronico. 

Infatti, grazie al supporto dell’Amministrativo signor Cino Valerio e dell’Animatore Digitale, prof.ssa Clara Carrozzo Magli, è 

stato possibile attivare in tempi brevi la piattaforma Google Suite for Education, utilizzando l’applicativo Google Meet per le 

videoconferenze con cui si sono svolte le riunioni collegiali fino al termine dell’anno scolastico. 

La piattaforma GSUITE FOR EDUCATION con tutte le sue applicazioni potrà permettere attività di Didattica a Distanza sia in 

modalità sincrona per assicurare la relazione tra alunni e docenti (Google Meet), sia in modalità asincrona per permettere agli 

studenti di ricevere e di utilizzare materiale di studio (Classroom, Drive). L’Animatore Digitale, al fine di rendere fruibile a tutti 

i docenti e a tutti gli alunni l’uso di tale piattaforma e delle sue principali applicazioni (videoconferenza Google Meet; Classroom 

e Drive), creerà una sezione dedicata sul sito web della scuola, contenente tutorial e materiale informativo 

Per il necessario adempimento amministrativo di rilevazione della presenza in servizio dei docenti e per registrare la presenza 

degli alunni a lezione, si utilizza il registro elettronico2, così come per le comunicazioni scuola-famiglia e l’annotazione dei 

compiti giornalieri. La DDI, di fatto, rappresenta lo “spostamento” in modalità virtuale dell’ambiente di apprendimento e, per 

così dire, dell’ambiente giuridico in presenza. 

 
Piattaforme utilizzate Funzioni 

1. Registro elettronico Argo Tracciabilità dell’operato del docente 

2.  Applicazione Meet di G SUITE FOR EDUCATION Attività didattica in modalità sincrona 

3. Applicazione Classroom di G SUITE FOR EDUCATION Attività didattica in modalità asincrona 

 
 

1.Registro elettronico Argo: 

Nella sezione “Registro di classe” il docente riporta l’attività svolta specificandone la modalità (sincrona o asincrona) e l’orario, 

e gli eventuali compiti assegnati. Nella sezione “Bacheca” può inserire eventuali comunicazioni da condividere con gli alunni o 

i genitori. 

 

2.Applicazione Meet di GSUITE FOR EDUCATION 

Le attività didattiche in modalità sincrona in Meet si svolgeranno in fascia mattutina, seguendo la successione delle 

discipline prevista nell’orario scolastico giornaliero. Si consiglia di non superare i 40 minuti di lezione in video conferenza 
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e di lasciare un intervallo di 10/20 minuti tra una video conferenza e l’altra. L’incontro su Meet non dovrà essere di natura 

frontale, ma, ancor più rispetto a una “lezione” tradizionale dovrà privilegiare la partecipazione attiva degli studenti, anche 

attraverso la valorizzazione dell’elemento motivazionale e comunitario. Il docente durante la propria videolezione avrà 

cura di annotare assenze e ritardi, allo scopo di poter intervenire sugli assenti per sollecitarne la partecipazione e per 

organizzare eventuali attività di recupero. Ogni docente, in base al monte ore a disposizione, può concordare, in accordo 

con i propri alunni e le loro famiglie, lezioni ulteriori pomeridiane ai fini del potenziamento e/o recupero per gruppi di 

alunni. 

 

3.Applicazione Classroom di GSUITE FOR EDUCATION 

All’interno di Classroom, utilizzando gli strumenti Drive, il docente può inserire videolezioni, audiolezioni, materiale di 

approfondimento in qualunque formato (word, pdf, powerpoint, png, mappe); può assegnare compiti e ricevere restituzione 

degli stessi, sia che si tratti di file che di Moduli. I compiti assegnati saranno bilanciati, non saranno eccessivi e consentiranno 

a tutti lo svolgimento autonomo, evitando il sovraccarico cognitivo. Inoltre, i docenti si occuperanno di fornire, in tempi 

congrui e tenendo conto del calendario delle videoconferenze, una restituzione delle attività svolte, con forme di valutazione 

formativa. 

 

VERIFICA DELL’ANDAMENTO DELLA DAD 

La verifica dell’andamento della DAD verrà effettuata attraverso i feedback degli alunni e attraverso il monitoraggio del 

livello di partecipazione, con una specifica griglia di valutazione 

 

VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI  

La verifica degli apprendimenti sarà costante e accompagnata da puntuali valorizzazioni del lavoro svolto, da continue 

indicazioni sul come procedere con azioni di recupero, consolidamento, attività di ricerca, il tutto in un’ottica di 

personalizzazione che miri a responsabilizzare quanto più possibile gli allievi. 

 

METODOLOGIE E STRUMENTI PER LA VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI 

La lezione in videoconferenza agevola il ricorso a metodologie didattiche più centrate sul protagonismo degli alunni, consente la 

costruzione di percorsi interdisciplinari nonché di capovolgere la struttura della lezione, da momento di semplice trasmissione dei 

contenuti a momento di confronto, di rielaborazione condivisa e di costruzione collettiva della conoscenza. Alcune metodologie 

si adattano meglio di altre alla didattica digitale integrata: si fa riferimento, ad esempio, alla didattica breve, all’apprendimento 

cooperativo, alla flipped classroom, al debate quali metodologie fondate sulla costruzione attiva e partecipata del sapere da parte 

degli alunni che consentono di presentare proposte didattiche che puntano alla costruzione di competenze disciplinari e trasversali, 

oltre che all’acquisizione di abilità e conoscenze.  

Ai consigli di classe e ai singoli docenti è demandato il compito di individuare gli strumenti per la verifica degli apprendimenti 

inerenti alle metodologie utilizzate. Si ritiene che qualsiasi modalità di verifica di una attività svolta in DDI non possa portare alla 

produzione di materiali cartacei, salvo particolari esigenze correlate a singole discipline o a particolari bisogni degli alunni. I 

docenti avranno cura di salvare gli elaborati degli alunni medesimi e di avviarli alla conservazione all’interno degli strumenti di 

repository a ciò dedicati dall’istituzione scolastica. 
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• Prove orali di verifica concordate e organizzate durante le lezioni in modalità sincrona. 

• Prove scritte/ grafiche/ pratiche non strutturate, semistrutturate, a risposta aperta concordate e 

organizzate sia durante le lezioni in modalità sincrona (in Meet) sia in modalità asincrona (mediante utilizzo di 

Google Doc o Google Moduli da consegnare e correggere all’interno dia Classroom, oppure mediante invio di 

file Word della prova svolta alla Stream di Classroom). 

L’insegnante avrà cura di riportare sul Registro Elettronico la data, l’ora, la tipologia e la modalità (sincrona o asincrona) 

della prova assegnata. Le diverse tipologie di prove svolte saranno custodite dal docente della disciplina in apposita cartella 

file (esempio Cartelle Drive associate a Classroom). 

Per gli alunni con BES le prove saranno strutturate tenendo dei PDP approvati di ciascuno; per gli alunni DSA le prove 

saranno predisposte in collaborazione con gli inseganti di sostegno tenendo conto dei PEI approvati. Sempre l’insegnante 

della classe e l’insegnante di sostegno cureranno l’interazione a distanza con l’alunno e la famiglia appurando che abbia a 

disposizione gli strumenti tecnologici necessari. 

 
MODALITA’ DI VALUTAZIONE 

La valutazione delle prove (il prodotto) seguirà i criteri di valutazione condivisi ed in uso nell’Istituzione scolastica, sarà 

espressa in decimi ed annotata dal docente sul Registro Elettronico specificando la modalità (DAD sincrona o asincrona). 

La didattica a distanza ha comportato la costruzione di un nuovo tipo di interazione tra docenti e alunni, tra alunni e propri 

pari e l’uso di nuovi mezzi attraverso cui esercitare la didattica attivando e mettendo in gioco una serie di competenze 

trasversali. Si propone pertanto di affiancare alla valutazione del prodotto anche la valutazione del processo utilizzando le 

griglie di osservazione /rilevazione allegate al presente documento 

Particolare attenzione va dedicata alla presenza di alunni in possesso di diagnosi rilasciata ai sensi della Legge 170/2010 e 

di alunni non certificati, ma riconosciuti con Bisogni educativi speciali dal team docenti e dal consiglio di classe, per i quali 

si fa riferimento ai rispettivi Piani Didattici Personalizzati. Per questi alunni è quanto mai necessario che il team docenti o 

il consiglio di classe concordino il carico di lavoro giornaliero da assegnare e garantiscano la possibilità di registrare e 

riascoltare le lezioni, essendo note le difficoltà nella gestione dei materiali didattici ordinari nel rispetto della richiamata 

disciplina di settore e delle indicazioni fornite dal Garante. L’eventuale coinvolgimento degli alunni in parola in attività di 

DDI complementare dovrà essere attentamente valutato, assieme alle famiglie, verificando che l’utilizzo degli strumenti 

tecnologici costituisca per essi un reale e concreto beneficio in termini di efficacia della didattica. Le decisioni assunte 

dovranno essere riportate nel PDP 
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L’ORARIO DELLE LEZIONI 

Nel corso della giornata scolastica dovrà essere offerta, agli alunni in DDI, una combinazione adeguata di attività in modalità 

sincrona e asincrona, per consentire di ottimizzare l’offerta didattica con i ritmi di apprendimento, avendo cura di prevedere 

sufficienti momenti di pausa. Nel caso di attività digitale complementare a quella in presenza, il gruppo che segue l’attività 

a distanza rispetta per intero l'orario di lavoro della classe salvo che “la pianificazione di una diversa scansione temporale 

della didattica, tra alunni in presenza e a distanza, non trovi la propria ragion d’essere in motivazioni legate alla specificità 

della metodologia in uso”. 

Nel caso in cui la DDI divenga strumento unico di espletamento del servizio scolastico, a seguito di eventuali nuove 

situazioni di lockdown, saranno da prevedersi quote orarie settimanali minime di lezione: 

Scuola secondaria di secondo grado: almeno venti ore settimanali di didattica in modalità sincrona con l'intero gruppo classe, 

con possibilità di prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo nonché proposte in modalità asincrona secondo le 

metodologie ritenute più idonee. 

Fermo restando l’orario di servizio settimanale dei docenti stabilito dal CCNL, il Dirigente scolastico, sulla base dei criteri 

individuati dal Collegio docenti, predispone l’orario delle attività educative e didattiche con la quota oraria che ciascun 

docente dedica alla didattica digitale integrata, avendo cura di assicurare adeguato spazio settimanale a tutte le discipline sia 

che la DDI sia scelta come modalità complementare alla didattica in presenza, sia che essa costituisca lo strumento esclusivo 

derivante da nuove condizioni epidemiologiche rilevanti.  

 

PERCORSI INCLUSIVI 

Obiettivo prioritario nella promozione di azioni a distanza è attivare, per quanto possibile, momenti e attività significative, 

legati ai piani individualizzati e personalizzati. L’attività dell’insegnante di sostegno, oltre a essere volta a supportare alunni 

e alunne con disabilità, eventualmente anche con software e proposte personalizzate e mirate, è importante risorsa umana 

del consiglio di classe, e, pertanto, si interfaccia con i docenti curricolari, partecipa agli incontri Meet e, quando necessario, 

segue gli studenti in piccolo gruppo. Al contempo, il docente di classe dovrà adottare strategie inclusive adatte a tutti i propri 

studenti, calibrando in modo opportuno, e in sintonia con piani individualizzati e personalizzati, le proposte didattiche. Per 

quanto riguarda gli alunni con disabilità, il punto di riferimento rimane il Piano educativo individualizzato. L’eventuale 

sospensione dell’attività didattica non deve interrompere, il processo di inclusione. Come indicazione di massima, si ritiene 

di dover suggerire ai docenti di sostegno di mantenere l’interazione a distanza con l’alunno e tra l’alunno e gli altri docenti 

curricolari, di mettere a punto materiale personalizzato da far fruire con modalità specifiche, nonché di monitorare, attraverso 

feedback periodici lo stato di realizzazione del PEI. La didattica a distanza palesa anche la necessità di prevedere l’utilizzo 

di strumenti compensativi e dispensativi previsti nel Piano Didattico personalizzato, che rimane il punto di riferimento per 

la ricerca di materiali scelti accuratamente dai docenti di classe, attraverso un costante confronto.  

Per l’attuazione di tali proposte didattiche, gli alunni con bisogni educativi speciali, si avvarranno delle applicazioni messe 

a disposizione dall’istituzione scolastica, come il registro Argo e le applicazioni della piattaforma G SUITE FOR 
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EDUCATION, mediante le quali potranno effettuare lezioni in modalità asincrona, oppure sincrona per gruppi o individuali 

concordate con le famiglie. 

 

REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

Considerate le implicazioni etiche poste dall’uso delle nuove tecnologie e della rete, la Scuola integrerà il Regolamento 

d’Istituto con specifiche disposizioni in merito alle norme di comportamento da tenere durante i collegamenti da parte di 

tutte le componenti della comunità scolastica relativamente al rispetto dell’altro, alla condivisione di documenti e alla tutela 

dei dati personali e alle particolari categorie di dati (ex. dati sensibili). In relazione a tale ultimo aspetto si sottolinea come 

qualsiasi forma di condivisione deve riguardare solo dati personali adeguati, pertinenti e limitati a quanto strettamente 

necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati secondo il principio di minimizzazione tenendo conto del ruolo e 

delle funzioni dei soggetti a cui tale condivisione è estesa. Inoltre, saranno disciplinate le modalità di svolgimento dei 

colloqui con i genitori, degli Organi Collegiali e delle assemblee studentesche e di ogni altra ulteriore riunione. I docenti, ad 

esempio, nel predisporre le attività da proporre alla classe in modalità sincrona, avranno cura di predisporre un adeguato 

setting “d’aula” virtuale evitando interferenze tra la lezione ed eventuali distrattori. Ancor più in caso di DDI estesa a tutti i 

gradi scolastici per nuova emergenza epidemiologica, i docenti e tutto il personale della scuola, a vario titolo in contatto 

video con gli studenti e con le famiglie, rispettano le prescrizioni di cui agli artt. 3 e sgg. del decreto del Presidente della 

Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. Anche il Regolamento di disciplina degli studenti e delle studentesse della scuola 

secondaria sarà integrato con la previsione di infrazioni disciplinari legate a comportamenti scorretti assunti durante la 

didattica digitale integrata e con le relative sanzioni. L’istituzione scolastica avrà particolare attenzione per la formazione 

degli alunni sui rischi derivanti dall’utilizzo della rete e, in particolare, sul reato di cyberbullismo. La scuola inserirà infine, 

nel Patto educativo di corresponsabilità, il riferimento specifico ai reciproci impegni da assumere per l’espletamento della 

didattica digitale integrata. 

 

PRIVACY 

Sugli aspetti relativi al trattamento dei dati personali, il Ministero dell’istruzione, in collaborazione con l’Autorità garante 

per la protezione dei dati personali, predisporrà un apposito documento di dettaglio contenente indicazioni specifiche 

 

RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA 

Sarà favorito il necessario rapporto scuola-famiglia attraverso attività formali di informazione e condivisione della proposta 

progettuale della didattica digitale integrata. Anche in rinnovate condizioni di emergenza, l’istituzione scolastica assicurerà, 

comunque, tutte le attività di comunicazione, informazione e relazione con la famiglia previste all’interno del Contratto 

collettivo nazionale di Lavoro vigente e previste dalle norme sulla valutazione, avendo cura di esplicitare i canali di 

comunicazione attraverso cui essi potranno avvenire. 
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FORMAZIONE DEI DOCENTI E DEL PERSONALE ASSISTENTE TECNICO 

La formazione dei docenti rappresenta una leva fondamentale per il miglioramento e per l’innovazione del sistema educativo 

italiano. Il periodo di emergenza vissuto dalla scuola ha attivato processi di formazione dovuti all'impellente necessità di 

affrontare l’esperienza della didattica a distanza. La nostra scuola ha predisposto, all’interno del Piano della formazione del 

personale, attività che sappiano rispondere alle specifiche esigenze formative. 

Per il personale Assistente tecnico impegnato nella predisposizione degli ambienti e delle strumentazioni tecnologiche per 

un funzionale utilizzo da parte degli alunni e dei docenti, si prevedranno specifiche attività formative, al fine di ottimizzare 

l’acquisizione o il rafforzamento delle competenze necessarie allo scopo. 

L’Animatore e il Team digitale garantiranno il necessario supporto alla realizzazione delle attività digitali della scuola, 

attraverso collaborazione rivolta ai docenti meno esperti e, nel rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali e 

adottando misure di sicurezza adeguate, la creazione e/o la guida all’uso di repository, per la raccolta separata degli elaborati 

degli alunni e dei verbali delle riunioni degli organi collegiali, qualora svolte a distanza, in modo da garantire la corretta 

conservazione degli atti amministrativi e dei prodotti stessi della didattica
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ALLEGATO 

 
GRIGLIE DI RILEVAZIONE/OSSERVAZIONE PER COMPETENZE DELLE ATTIVITA’ DI DIDATTICA A DISTANZA 

 

 

 

 
METODO ED ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

 

 
LIVELLI RAGGIUNTI 

Non rilevato per 

assenza 

Base Intermedio Avanzato 

Partecipazione alle attività sincrone proposte, come 

video-conferenze ecc. e alle attività asincrone 

    

Coerenza: puntualità nella consegna dei materiali o dei 

lavori assegnati in modalità (a)sincrona, come esercizi ed 

elaborati. 

    

Disponibilità: collaborazione alle attività proposte, anche 

in lavori differenziati assegnati ai singoli o a piccoli 

gruppi 

    

 

 
COMUNICAZIONE NELLE ATTIVITA’ 

 

 
LIVELLI RAGGIUNTI 

Non rilevato per 

assenza 

Base Intermedio Avanzato 

Interagisce o propone attività rispettando il contesto     

Si esprime in modo chiaro, logico e lineare     

Argomenta e motiva le proprie idee / opinioni     

 

 
ALTRE COMPETENZE RILEVABILI 

LIVELLI RAGGIUNTI 

Non rilevato per 

assenza 

Base Intermedio Avanzato 

Sa utilizzare i dati     

Dimostra competenze logico-deduttive     
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Sa selezionare e gestire le fonti     

Impara ad imparare     

Sperimentazione, uso degli strumenti, problem solving     

Applicazione, pianificazione, riflessione, deduzione, 

analisi, ipotesi, sintesi, intertestualità 

    

Processo di apprendimento, autocorrezione e 

rimodulazione del percorso/procedimento 

    



 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 
N. Cognome Nome DESCRITTORE 1 

 Voto 
DESCRITTORE 2 

Voto 
DESCRITTORE 3 

Voto 
DESCRITTORE 4 

Voto 
DESCRITTORI - DAD 

5 6/7 8/9 10 

1      1) 
FREQUENZA 
PUNTUALITA’ 
AUTONOMIA   
NELL’INTERAZIONE 
ACCESSO AGLI 

STRUMENTI 

MULTIMEDIALI 

Ha bisogno 
di frequenti 
sollecitazioni 
per 
effettuare 
l’accesso. 
Non è 
puntuale 

Se orientato 
è in grado di 
effettuare 
l’accesso in 
maniera 
autonoma. 
 

È in grado di 
effettuare 
l’accesso in 
modo 
autonomo. 
 
 

È in grado di 
utilizzare le 

risorse 
digitali e di 
trasferire 

le sue 
conoscenze 
al gruppo 

classe. 

2      

3      

4      

5      

6      

7      

8      2) 
 
RISPETTO DELLE 
CONSEGNE 
 

Non rispetta 
le consegne 
 
 
 

Non è 
sempre 
puntuale 
nel 
rispettare i 
tempi delle 
consegne 

È puntuale 
nelle 
consegne. 
 
 

È sempre 
puntuale 
nelle 
consegne 
 

9      

10      

11      

12      

13      

14      3) 
 
ATTEGGIAMENTO 

Superficiale Adeguato Serio Maturo 

15      

16      

17      

18      

19      

20      4) 
 
SPIRITO 
COLLABORATIVO  

Scarso 
Necessita di 
aiuto 
 

Adeguato 
Collabora se 
guidato 
 

Autonomo 
Collabora 
con il 
gruppo 
 

Notevole 
Collabora 
con il 
gruppo e si 
propone 
 
 

21      

22      

23      

24      

 

 

IISS N. MOCCIA  
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE - DIDATTICA A DISTANZA 
 

CLASSE …. SEZ……. 
PERIODO: ……… 

COORDINATORE: Prof. …………. 


